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Restauro rende a capolavoro di
Beato Angelico luce e prospettiva

E' la Deposizione di Santa Trinita al Museo di San Marco

I accurato restauro della 'Deposizione di

Santa Trinita' del Beato Angelico (al secolo
Guido di Pietro da Vicchio 1395-1455),
capolavoro conservato nel Museo di San Marco
a Firenze, restituisce all'opera profondita,
prospettiva e luminosita.

Caratteristiche celate finora in una apparenza
appiattita e opaca che non rendeva merito alla
reale fattura del dipinto.



L'intervento, durato due anni e curato nella parte
pittorica da Lucia Biondi, ha recuperato con una
pulitura "i valori di trasparenza e luminosita della
pittura dellAngelico, che - spiega un testo -
appariva diminuita nei volumi e nella prospettiva’,
e si riscopre appieno "la visione dell'artista" che
"ricca di sottigliezze di luce e colore e di grande
sensibilita per il dato naturale, trova un vertice nel
suggestivo paesaggio che fa da sfondo alla
scena sacra". Tutto cio, prima del restauro, era
del tutto privo di profondita e la scena, pur
maestosa, suggeriva cupezza per il
deterioramento dei colori.

L'operazione & stata presentata in San Marco
dalla stessa restauratrice. "La posta in gioco era
molto alta e la finalita del progetto assai
ambiziosa - racconta Lucia Biondi - ma ho potuto
contare sul profondo legame stabilito con
Angelico, di cui ho restaurato anche il Giudizio
Finale e la Pala di Bosco ai Frati, sempre nel
Museo di San Marco". C'e stato anche un
"minuzioso ritocco pittorico" per ricucire "le
numerose, piccole mancanze, causate dalle
vecchie vernici che avevano letteralmente
strappato le stesure piu sottili, e le abrasioni delle
antiche puliture”, inoltre "la verniciatura finale e
stata studiata appositamente per saturare la
pittura e non appesantirla con un'eccessiva
lucentezza, in modo da enfatizzare la leggerezza
€ la trasparenza delle campiture”. Indagini
diagnostiche serviranno per comprendere
meglio il rapporto tra le parti dipinte da Lorenzo
Monaco (cuspidi e predella) ed il completamento
da parte del Beato Angelico: "molto resta ancora
da spiegare”.



Il restauro € stato reso possibile dal sostegno
dei mecenati di Friends of Florence che,
attraverso i donatori Peter Fogliano e Hal Lester,
ha collaborato con la Direzione regionale dei
musei della Toscana (Mic). "La Deposizione di
Santa Trinita &€ uno dei capisaldi dell'arte
occidentale e del Rinascimento fiorentino in
particolare, presente in tutti i manuali di storia
dell'arte - ha sottolineato Stefano Casciu,
direttore regionale dei musei statali toscani - Il
SuO restauro & un vero evento soprattutto per il
magnifico risultato che fa risplendere ancor piu i
colori, la luce, i volumi, la prospettiva, il
paesaggio, le raffinate figure di questo
capolavoro assoluto”. Casciu ha ringraziato le
"molte professionalita” che si sono occupate del
restauro fra cui "i restauratori Lucia Biondi
(pittura) e Roberto Buda (supporto ligneo), Angelo
Tartuferi direttore dei lavori e gia direttore del
Museo di San Marco, e Simonetta Brandolini
d'Adda, mecenate ed anima di Friends of
Florence".

Tartuferi e I'attuale direttore del museo, Marco
Mozzo, hanno evidenziato che "l'opera costitui
una straordinaria svolta concettuale e stilistica. Il
restauro agevolera le ricerche future per chiarire
molti interrogativi posti da questo dipinto e
ancora irrisolti".
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(English translation)

Restoration makes a
masterpiece by Fra Angelico
light and perspective

It is the Deposition of the Holy Trinity at the Museum of San Marco

The careful restoration of the 'Deposition of the Holy Trinity' by Fra Angelico (born
Guido di Pietro da Vicchio 1395-1455), a masterpiece preserved in the Museo di
San Marco in Florence, restores to the work depth, perspective and brightness.
Features hidden so far in a flattened and opaque appearance that did not do
credit to the real workmanship of the painting.

The intervention, which lasted two years and was overseen in the pictorial part by
Lucia Biondi, he recovered with a cleaning "the transparency and brightness
values of the paint of Angelico, which - explains a text - appeared diminished in
the volumes and perspective", and "the vision of the of the artist" who "rich in
subtleties of light and color and great sensitivity to the natural datum, finds a
vertex in the evocative landscape that is the backdrop to the sacred scene". All
this, before restoration, was completely devoid of depth and the scene, although
majestic, suggested gloom due to the deterioration of the colors.

The operation was presented in San Marco by the same restorer. "The stakes
were very high and the purpose of the project - says Lucia Biondi - but | have |
could count on the deep bond established with Angelico, | also restored the Final
Judgment and the Bosco Altarpiece to the Friars, also in the Museum of San
Marco". There was also a "meticulous pictorial retouching" to mend "the
numerous, small deficiencies, caused by the old paints that had literally ripped off
the thinnest layers, and abrasions of the ancient cleaning", moreover "the final
painting was specifically designed to saturate the paint and not weigh it down
with an excessive shine, in order to emphasize the lightness and transparency of
the backgrounds". Investigations diagnostic tests will be used to better
understand the relationship between the parts painted by Lorenzo Monaco
(cusps and predella) and the completion by Fra Angelico: "much still remains to
be explained".

The restoration was made possible by the support of the patrons of Friends of
Florence who, through donors Peter Fogliano and Hal Lester, collaborated with



the Regional Directorate of the museums of Tuscany (Mic). "The Deposition of the
Holy Trinity it is one of the cornerstones of Western art and the Renaissance
Florentine in particular, presentin all history textbooks of art - underlined Stefano
Casciu, regional director of the Tuscan State Museums - Its restoration is a real
event especially for the magnificent result that makes it shine even more plus the
colors, the light, the volumes, the perspective, the landscape, the refined figures
of this absolute masterpiece". Casciu has thanked the "many professionals" who
took care of the restoration including "the restorers Lucia Biondi (painting) and
Roberto Buda (wooden support), Angelo Tartuferi director of the works and former
director of the Museum of San Marco, and Simonetta Brandolini d'Adda, patron
and soul of Friends of Florence".

Tartuferi and the current director of the museum, Marco Mozzo, have highlighted
that "the work constituted an extraordinary turning point conceptual and stylistic.
The restoration will facilitate research future to clarify many questions posed by
this painting and still unresolved".
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